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Ci sono troppe pagine oscure nella storia del cinema che nessuno ha mai voluto svelare. 
Tanto per cominciare quel lontano giorno di fine Ottocento, al Salon Indien di Parigi, quando i 
fratelli Lumière proiettarono per la prima volta al pubblico il celebre arrivo del treno alla stazione, 
non è affatto vero che gli spettatori siano fuggiti terrorizzati per paura d’essere travolti da quel 
lentissimo e per nulla minaccioso convoglio ferroviario. Fu un urlo in sala che svegliò di soprassalto 
l’annoiata e sonnacchiosa folla di spettatori nell’istante in cui la locomotiva cominciò ad ingigantirsi 
sul magico lenzuolo: «Aiuto! Aiutooo! Aiutoooooo!». A quel grido terrificato scapparono tutti a 
gambe levate senza neanche capire cosa stesse accadendo. Furono i giornali a diffondere la falsa 
leggenda che tutti conosciamo. Ma a fornire la “bufala” agli ingenui cronisti di mezzo mondo fu 
l’autore stesso di quell’urlo, un giovane inventore di notizie che i Lumière avevano ingaggiato per 
promuovere quel “cinematographe” nel quale, persino loro stessi che l’avevano progettato e 
realizzato, credevano ben poco. II giovane, nascosto dietro lo schermo, si chiamava Enrico 
Lucherini. E fu grazie al suo astuto stratagemma che l’episodio fece il giro dei continenti in un 
inarrestabile “bocca a bocca” che ancora oggi fa del cinema la forma di spettacolo più amata dal 
pubblico dell’intero pianeta. 
Ovviamente di imposture come quella o “lucherinate”, come ben presto le avrebbero definite i più 
grandi storici del cinema, l’arguto Enrico ne avrebbe messe a segno molte altre nel volgere di più 
d’un secolo. Agli inizi del ‘900, giusto per fare un esempio, al fine di promuovere un colossale film 
di scarso successo su un piroscafo che affondava travolto da una tempesta in pieno oceano, il 
nostro instancabile eroe della comunicazione mise in piedi la lucherinata più scioccante. Fece 
sabotare le bussole di un transatlantico alla sua prima traversata transoceanica, il Titanic, 
mandandolo a sfracellarsi contro un iceberg. Morirono tutti, ma lo sfortunato film, opportunamente 
rititolato e rimontato dallo stesso Lucherini, ebbe un successo clamoroso sull’onda del quale, nei 
decenni successivi, si sarebbero realizzati numerosi remake in un incredibile crescendo di successo 
commerciale. 
Sempre a Lucherini si deve la risoluzione di uno dei momenti più critici della storia della 
cinematografia. Infatti le depressioni, le schizofrenie e quella sfilza di suicidi che segnò la tragica 
crisi dei divi del muto a partire dalla fine degli anni ‘20, furono tutta una macchinazione di Enrico, 
una truffa per lanciare il cinema sonoro che agli inizi stentava ad affermarsi sul mercato 
internazionale. Impietosite per la triste fine dei loro beniamini, le folle accorsero a vedere i film 
parlanti e da allora fu un successo inarrestabile, tutta opera di Enrico. 
Se poi dobbiamo dirla proprio tutta, anche la Seconda Guerra Mondiale fu tutta una lucherinata. La 
provocò Lucherini per lanciare il neorealismo, un nuovo stile cinematografico che gli addetti ai 
lavori temevano avrebbe avuto serie difficoltà di affermazione presso il pubblico. Ma grazie alla 
formidabile inventiva di Enrico quel nuovo modo di fare film si trasformò nella stagione d’oro più 
rilevante del cinema italiano. 
Da allora il nostro infaticabile promotore di avvenimenti cinematografici cominciò ad occuparsi 
di attori, contribuendo alla nascita delle più popolari icone dello star system. 
La prematura scomparsa del giovane attore James Dean, ad esempio, fu solo una lucherinata. 
L’attore ormai quasi centenario vive ancora oggi in una sperduta fattoria dello Utah, ma dal giorno 
della sua “morte”, studiata nei minimi dettagli da Lucherini, divenne, e sempre resterà, un vero e 
proprio mito. Alla luce di questa scioccante rivelazione, gli storici del cinema cominciano a 
sospettare che possa esserci lo zampino di Enrico persino nel presunto suicidio dell’intramontabile 
Marilyn Monroe. Non v’è dubbio alcuno invece che si sia trattato di un’autentica lucherinata 
l’invenzione del boom economico italiano degli anni ‘60 che in realtà non c’è mai stato. Anche in 
questo caso fu solo una truffa perpetrata dal sempre più brillante ed estroverso Lucherini che 
lasciò credere agli italiani d’essere in procinto di divenire una superpotenza mondiale solo per 
lanciare La dolce vita ed altre commedie di quel periodo. Ma anche lo sbarco sulla Luna, che in 
realtà non si è mai verificato, come hanno scoperto gli scienziati di tutto il mondo, altro non fu che 



una balla del buon Enrico per lanciare sul mercato un film di Kubrick ed altre derivate pellicole di 
fantascienza. 
Ancora oggi Enrico Lucherini è ritenuto l’artefice di ogni grande trionfo cinematografico e televisivo 
in ltalia e nel mondo, autore di storie d’amore e di odio, tresche, scoop, e gossip di qualunque 
portata. Un solo enigma resta da sciogliere: quanti anni ha Enrico? Un mistero a cui soltanto 
adesso gli addetti ai lavori sono riusciti a dare una sconcertante soluzione. Enrico Lucherini pare 
non sia mai esistito, si è inventato da solo. Proprio così, Lucherini è una lucherinata! 


